
OGGETTO: Lavori di completamento del recupero e valorizzazione storico

paesaggistico del percorso naturalistico e delle fontane pubbliche

nell’area Lentepiana e Motecoppe di Cerreto Sannita e

Pontelandolfo. Pagamento in favore dell’impresa esecutrice dei

lavori Soc. ZETA CI e C. srl degli interessi moratori, sull’importo

del S.A.L. di cui alla fattura del 22/07/2014 e delle spese di lite –

Ordinanza del Tribunale Civile di Benevento del 28/04/2021 R.G. n.

3380/2015. Riconoscimento debito fuori bilancio

PROPOSTA di DELIBERA del CONSIGLIO PROVINCIALE

N. 5 del 25/11/2021

SETTORE EDILIZIA PUBBLICA – EDILIZIA SCOLASTICA

Servizio Programmazione Edilizia Pubblica - Espropri

Premesso:

 che con contratto rep. 2173 del 13/12/2013 la Provincia di Benevento ha affidato all’impresa ZETA CI.
& C. srl con sede in Capua (CE) alla Via Ottavio Rinaldi n. 19 C.F. 03860150618, l’esecuzione dei
lavori di completamento del recupero e valorizzazione storico paesaggistico del percorso naturalistico e
delle fontane pubbliche nell’area Lentepiana e Montecoppe in tenimento di Cerreto Sannita e
Pontelandolfo, per l’importo netto di €.172.832,42, finanziato dalla Regione Campania nell’ambito del
IV° protocollo aggiuntivo all’Accordo di Programma Quadro “Infrastrutture per i sistemi urbani”;

 che con ricorso ex art. 702 bis iscritto a ruolo il 29/07/2015, notificato in data 08/10/2015, l’impresa
ZETA CI. & C. srl ha convenuto in giudizio la Provincia di Benevento per il mancato pagamento della
fattura n. 26/2014 per l’importo di €. 46.360,00 IVA compresa afferente il S.A.L. del predetto
intervento;

 che l’Ente Provincia di Benevento, causa di ritardo dell’accredito delle somme da parte dell’Ente
Finanziatore – Regione Campania – ha potuto perfezionare il pagamento della somma di €. 46.360,00, di
cui alla richiamata fattura n. 26/2014, solo in data 26/01/2016 con mandato di pagamento n. 190;

 che, all’udienza del 05/02/2016 le parti hanno dato del pagamento della somma capitale di €. 46.300,00
dal parte della Provincia di Benevento, che assumeva, in forza di tale pagamento, cessata la materia del
contendere;

 che la ricorrente, dal canto suo, con ricorso per la riassunzione del processo interrotto, art. 303 cpc,
notificato in data 30/11/2016, ha reclamato altresì il pagamento degli interessi moratori previsti dalla
legge, sull’importo della fattura n. 26/2014 con decorrenza dalla data di emissione del S.A.L.;



 che il Tribunale Civile di Benevento con ordinanza del 28/04/2021, (All. A), ha accolto la domanda e
condannato al Provincia di Benevento:

1. al pagamento in favore della ZETA CI & C, srl degli interessi moratori di cui all’art. 4 del D.Lgs.
231/2002, dall’emissione del SAL di cui alla fattura del 22/07/2014 e fino al 21/01/2016,
ammontanti a tale data ad €.3.141,89, oltre interessi legali con decorrenza da detta data e fino
all’effettivo soddisfo;

2. alla rifusione delle spese di lite in favore della parte ricorrente, che si liquidano in €.5.000,00 per
onorari, oltre spese vive, rimborso spese forfettario 15%, CPA ed IVA come per legge, con
attribuzione in favore dell’avv, Marco Calvino, dichiaratosi antistatario;

Richiamata:

 la nota prot. 12500 del 12/05/2021, (All. B), con la quale il Servizio Avvocatura dell’Ente trasmette la
suddetta ordinanza del Tribunale Civile di Benevento ed inviata l’Ufficio Tecnico “.…. ad ottemperare a
quanto stabilito nell’Ordinanza di cui si parla con il riconoscimento del debito fuori bilancio o altra
misura”;

 la proforma n. 6 del 11/05/2021, trasmessa dall’Avv. Marco Calvino, dalla quale risulta che l’onorario
attribuito dalla richiamata ordinanza ammonta a complessivi €.6.268,00 compreso di spese vive,
rimborso spese forfettario 15%, CPA ed IVA come per legge (All. C);

Accertato che l’importo complessivo spettante alla ricorrente, quantificato sulla sorta del dispositivo
dell’ordinanza del Tribunale Civile di Benevento del 28/04/2021 R.G. n. 3380/2015 è di complessivi €.
9.455,30, come di seguito meglio specificato nel dettaglio:

1) Interessi Moratori:

- Importo riconosciuto : …………………….……………………………….. €. 3.141,89

- interessi legali dal 21/01/2016 al 31/07/2021: (All. D):…………..………. €. 45,41

Sommano €. 3.187,30

2) Spese di Lite :…………………………………………………………… €. 6.268,00

Totale Generale A)+ B) €. 9.455,30

Visto l’art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL, che prevede che con deliberazione consiliare di cui all’art. 193,
comma 2, del TUEL o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono
la legittimità dei debiti fuori bilancio tra cui quelli derivanti da sentenze esecutive;

Considerato:

 che l’ordinanza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debiti fuori bilancio” previste dall’art. 194,
comma 1, lettera a), del D.Lgs. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al riconoscimento
della sua legittimità;

 che la disciplina legislativa di cui al capo II del TUEL, in quanto finalizzata alla migliore applicazione,
in materia di gestione degli enti locali, dei principi di veridicità, trasparenza ed equilibrio di bilancio,
obbliga i singoli enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati dalla norma, ad adottare con



tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, onde evitare la formazione di
ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’ente come eventuali interessi o spese di giustizia conseguenti
all’azione civile di arricchimento senza giusta causa di cui all’art. 2041 c.c.;

DATO ATTO che non sussistono in capo ai firmatari del presente atto, elementi riconducibili alla fattispecie
del conflitto di interessi, neppure potenziale, come contemplato dall’art. 6 del D.P.R. n. 62 del 16/04/2013 e
dall’art. 5 del Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente, approvato con Deliberazione del Commissario
Straordinario n. 3 del 13/01/2014;

VISTE

 le Deliberazioni del Consiglio Provinciale n. 2 del 03/03/2021 di approvazione definitiva del DUP
2021/2023 e la n. 3 del 03/03/2021 di approvazione del Bilancio di previsione annuale 2021 e triennale
2021/2023;

 la deliberazione del Presidente n.182 del 02/08/2021 di approvazione del Piano esecutivo di gestione
2021/2023, del Piano dettagliato degli obiettivi e del Piano delle performance;

VISTO il Decreto del Vice Presidente della Provincia di Benevento N. 66 del 25/11/2021, che hanno conferito
temporaneamente ad interim al Segretario Generale dr Maria Luisa Dovetto l’incarico di Dirigente del Settore
EDILIZIA PUBBLICA - EDILIZIA SCOLASTICA;

VISTO il Decreto Lgs. n.33 del 14/03/2013, che prevede l’obbligo di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazione da parte delle pubbliche amministrazioni;

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto ai sensi dell’art.147 bis del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i.;

Visto il D.LGS. 18/08/2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);

Visto lo Statuto Provinciale

Per tutte le motivazioni sopra esposte si

PROPONE di DELIBERARE

le premesse formano parti integranti del presente dispositivo:

1. di procedere al riconoscimento degli importi afferenti al dispositivo dell’ordinanza del Tribunale Civile di
Benevento del 28/04/2021 R.G. n. 3380/2015, per complessivi € 9.455,30, quale debito fuori bilancio ai
sensi della lettera a) dell’art. n. 194 del D. Lg.vo 267/2000, come riportato nel prospetto di calcolo in
premessa;

2. di far gravare la spesa complessiva di €. 9.455,30 sul capitolo 3833 del bilancio corrente;

3. di dare mandato al Dirigente dell’Ufficio Tecnico e al Responsabile del Servizio Avvocatura, di
predisporre tutti i necessari e conseguenti adempimenti di rispettiva competenza;

4. di dare atto che resta salva ed impregiudicata eventuale azione di ripetizione nell’ipotesi di proposizione
di gravame, qualora ne sussistano i presupposti, e con espressa previsione che l’esecuzione amministrativa
di tale titolo non costituisce ex se acquiescenza ai sensi dell’art. 329 del c.p.c.



5. di dare atto che:

 il Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 4 e ss. della L. 241/1990 e art. 31 del D.Lgs
50/2016, è il sottoscritto Responsabile di Servizio e di PO;

 in relazione al presente provvedimento non sussistono in capo ai sottoscritti cause di conflitto
d’interesse, anche potenziale, di cui all’art. 6 bis della L. 241/90 e dell’art. 1, comma 9, lettera e) della
L. 190/2012.

Benevento, lì 25/11/2021

Il Responsabile dell'Istruttoria

GENITO SERAFINO

Il Responsabile del Servizio

Dott.ssa Maria Luisa Dovetto


